
 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 

- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO           (Sa l 90, 15-16) 

Egli mi invocherà e io lo esaudirò; gli darò sal-

vezza e gloria, lo sazierò con una lunga vita.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - La Parola di Dio ci invita a verificare la no-

stra risposta al Signore, se è secondo Dio o se-

condo i parametri del mondo. Chiediamo per-

dono ed invochiamo la misericordia Dio per 

aver ceduto con il cuore alle tentazioni, impe-

gniamoci a superarle con la sua grazia.  

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che hai voluto digiunare nel deser-

to, abbi pietà di noi.                  A - Signore, pietà 

C - Cristo, che hai conosciuto la tentazione e 

l’hai vinta, abbi pietà di noi.      A - Cristo, pietà 

C - Signore, che per la fiducia in Dio solo, ci hai 

salvato dalla morte abbi pietà di noi. 

                                                     A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di 

questa Quaresima, segno sacramentale della 

nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di 

crescere nella conoscenza del mistero di Cristo 

e di testimoniarlo con una degna condotta di 

vita. Per il nostro Signore…                 A - Amen  
 

oppure: 

RITI DI INTRODUZIONE  
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PER ESSERE TENTATO DAL DIAVOLO  

Cristo Signore è condotto dallo Spirito nel deserto per 

essere tentato dal diavolo. Se Lui non supera le tentazio-

ni, non le riconosce, non smaschera Satana, mai potrà 

insegnare agli uomini come conoscerlo, smascherarlo, 

vincerlo. Tutta la vita di Cristo è del Padre, perché dal 

Padre. Se Cristo si fosse separato dal Padre, sarebbe ri-

masto Dio senza vita, senza missione, senza redenzione, 

senza salvezza. Qual è oggi la tentazione con la quale 

Satana sta aggredendo la Chiesa? Separarla dalla verità, 

dalla Parola, dalla grazia, dallo Spirito Santo, dalla vo-

lontà di Cristo, al fine di renderla Chiesa senza Cristo. 

Se i figli della Chiesa cadono in questa tentazione non 

c’è più salvezza. La Chiesa riceve la vita, la Parola, la 

luce, lo Spirito, il Padre da Cristo. Separata la Chiesa da 

Cristo, essa diviene strumento di morte e mai più di vi-

ta. Come Cristo è vita dal Padre, così la Chiesa è vita da 

Cristo, il cristiano vita dalla Chiesa. Separando dalla 

Chiesa, Satana separa da Cristo, dallo Spirito, dal Padre. 

Separando la Chiesa da Cristo, la separa dalla sua mis-

sione di vita eterna.                   Mons. Costantino Di Bruno  
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 C - O Dio, che conosci la fragilità della natura 

umana ferita dal peccato, concedi al tuo popolo 

di intraprendere con la forza della tua parola il 

cammino quaresimale, per vincere le seduzioni 

del maligno e giungere alla pasqua nella gioia 

dello Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                                         A - Amen  

(seduti) 

 

 
Prima Lettura                      (Gen 2,7-9;3,1-7)  

La creazione dei progenitori e il loro peccato. 

 

Dal libro della Gènesi 
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del 

suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e 

l’uomo divenne un essere vivente. 

Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a 

oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasma-

to. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo 

ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da 

mangiare, e l’albero della vita in mezzo al giar-

dino e l’albero della conoscenza del bene e del 

male.  

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali 

selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: 

«È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangia-

re di alcun albero del giardino”?». Rispose la 

donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del 

giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto 

dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha 

detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete 

toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente 

disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, 

Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si 

aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, 

conoscendo il bene e il male». 

Allora la donna vide che l’albero era buono da 

mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile 

per acquistare saggezza; prese del suo frutto e 

ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che 

era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si 

aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di 

essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne 

fecero cinture. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 50 

R/. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 
- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua 

grande misericordia cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato 

rendimi puro. R/. 

- Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio pecca-

to mi sta sempre dinanzi. Contro di te, contro 

te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi oc-

chi, io l’ho fatto. R/.  

- Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in 

me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua 

presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 

R/. 

- Rendimi la gioia della tua salvezza, sostieni-

mi con uno spirito generoso. Signore, apri le 

mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode. 

R/. 

 

Seconda Lettura  (Rm 5,12-19) [forma breve 5,12.17-19] 

Dove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la 

grazia. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
[Fratelli, come a causa di un solo uomo il pec-

cato è entrato nel mondo e, con il peccato, la 

morte, così in tutti gli uomini si è propagata la 

morte, poiché tutti hanno peccato.]  

Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mon-

do e, anche se il peccato non può essere impu-

tato quando manca la Legge, la morte regnò da 

Adamo fino a Mosè anche su quelli che non 

avevano peccato a somiglianza della trasgres-

sione di Adamo, il quale è figura di colui che 

doveva venire.  

Ma il dono di grazia non è come la caduta: se 

infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, 

molto di più la grazia di Dio, e il dono conces-

so in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono 

riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del 

dono non è come nel caso di quel solo che ha 

peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed 

è per la condanna, il dono di grazia invece da 

molte cadute, ed è per la giustificazione. 

[Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 regnato a causa di quel solo uomo, molto di 

più quelli che ricevono l’abbondanza della gra-

zia e del dono della giustizia regneranno nella 

vita per mezzo del solo Gesù Cristo. 

Come dunque per la caduta di uno solo si è ri-

versata su tutti gli uomini la condanna, così an-

che per l’opera giusta di uno solo si riversa su 

tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. 

Infatti, come per la disobbedienza di un solo 

uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così 

anche per l’obbedienza di uno solo tutti saran-

no costituiti giusti.] 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Canto Al Vangelo                              (Mt 4,4b) 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni paro-

la che esce dalla bocca di Dio.  

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Vangelo                                        (Mt 4,1-11)  

Gesù digiuna per quaranta giorni nei deserto ed é 

tentato 
 

        Dal vangelo secondo Matteo 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito 

nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Do-

po aver digiunato quaranta giorni e quaranta 

notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvi-

cinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che 

queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: 

«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di 

Dio”». 

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo 

pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 

«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto 

infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguar-

do ed essi ti porteranno sulle loro mani perché 

il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù 

gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai 

alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il dia-

volo lo portò sopra un monte altissimo e gli 

mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e 

gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 

gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora 

Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto 

infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 

renderai culto”». 

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli 

gli si avvicinarono e lo servivano. 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, la Quaresima ci chiama a 

fare verità sulle nostre vite alla luce del Vange-

lo. Supplichiamo il Padre perché mandi il suo 

Santo Spirito a rinvigorire la nostra fede. 
 

Lettore - Diciamo insieme con fede: 

A - Ascoltaci, o Signore 
 

1. Per il Papa, i Vescovi, i presbiteri e i diaconi, 

affinché come guide sagge sappiano condurre il 

popolo di Dio in questo cammino di quaresima, 

grande scuola della fede, preghiamo: 
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2. Per i governanti e per quanti prestano il loro 

servizio nella società civile, perché siano esempio 

di trasparente onestà per il bene comune e vinca-

no le insidie del potere e del denaro, preghiamo: 

3. Per i sofferenti nel corpo e nello spirito, affin-

ché l'ascolto della Parola rechi consolazione e rin-

novi la fede in Dio, che si fa sempre vicino ai 

cuori affranti, preghiamo: 

4. Per noi qui presenti, perché l'itinerario qua-

resimale illumini le intenzioni dei cuori e ci di-

sponga alla conversione, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Dio, misericordioso ed eterno, che nel tuo Figlio 

ci hai indicato la via per camminare nella tua volontà, 

fa' che, illuminati dalla Parola di vita e sostenuti dai 

sacramenti, possiamo giungere a te che sei il vero be-

ne. Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo 

aiuto si ispiri sempre più al sacrificio, che santi-

fica l'inizio della Quaresima, tempo favorevole 

per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                              A - Amen 
 

PREFAZIO I Domenica di Quaresima:  

Gesù vittorioso sulla tentazione del maligno.   

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE      (Mt 4,4) 

«Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni pa-

rola che esce dalla bocca di Dio». 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, ali-

menti in noi la fede, accresca la speranza, 

rafforzi la carità, e ci insegni ad aver fame di 

Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni pa-

rola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

I SETTIMANA DI QUARESIMA 

(6-11) Liturgia delle Ore:  

I Settimana 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2017 
 

Lunedì 6: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 

                  ore 21.00 a S. Janni 5° Incontro per i fidanzati sul tema “Diagnosi Prenatale” a cura             

                  della dott.ssa Immacolata Guzzo 
 

Venerdì 10: ore 17.00 a S. Janni “Via Crucis” 

                      ore 17.30 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 11: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 12: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


